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Per iniziativa del Comune e delle categorie produttive e commerciali 

Alimentàri di largò consumo 
in vendita a prezzi concordati 

Cosa contiene il « paniere» - Hanno reso possibile l'iniziativa le cooperative di produzione agricola, i gruppi 
di acquisto, i commercianti - La conferenza stampa dell'assessore Caiazzo - Aumentata la vendita della carne 

PRODOTTI OFFERTI A PREZZI CONCORDATI 
P R O D O T T I 

OLIO EXTRA 
VERGINE 
D'OLIVA 

BURRO 
01 1 ' QUALITÀ 
•FIORALBA" 

PASTA "CORTICELLA" 
di semola di grano duro 

Spaghtlfl. pinne, »<t miti*, di broda 

RISO. R. e. 

MORTADELLA 
PURO SUINO 
"GHIRLANDINA" ' 

POMO00RI 
PELATI 
"CONALMA" 

CONCENTRATO 
DI POMODORO 

DOPPIO CONCENTRATO 
DI POMODORO 
"CONALMA" 

VINO ROSSO 
E BIANCO 
TOSCAN012» 

MELE 
"DELIZIOSE" 

P R O D U T T O R E 
e Z O N A D I O R I G I N E 

C.I.O.S. 
Consorzio Interprovinciale Oleifici Sociali 
Zone di produzione plivicole: 
Toicana e del Bilonlo (Puglie) 
CCS. 
Contorco Oleifici Sociali di Modena 
Pianura e collina modenese 

Soc. Coop. 
• Pastificio > CORTICEUA » • Bologna 

Cooperativa Risi - Vercelli 
Risaie della Lomeliina 

• C.I.A.M. 
Cooperativa Interprovinciale Alimentari 

- Modena 
Paganine di Modena 

COOP. CON.AL MA. 
ENTE MAREMMA 

. A P.O l . - CECINA 
Associazione Produttori Agricoli livornesi 

• COOP. CONALMA. 
ENTE MAREMMA 

COOP. « LE CHIANTIGIANE » • 
Coop. Cantine Sociali del Chlanrf 
consorziale 
Tavarnelle Val di Pesa 

coop. oRTOFRurricou 
RAVENNATI 

CONFEZIONI 

Bottiglie da It 1 
{vetro a perdere) 

Panetto in "stagnola 
da gr. 250 

Confezioni • 
da gr. 500 

Conlezioni 
da Kg. 5 

Mortadeilina 
dn gr. 800 circa 

Barattoli 
da Kg. 1.200 

Barattoli 
da gr. 500 

Tubetti 
da gr. 150 

Fiaschi 
da It. 1.680 

Sacchetti 
da Kg. 3 

P R E Z Z O 

L.1.S9Q 

L.670 
PER CONr'EZ 

L S I O 

I». 1.9SO 
P6HCONFEZ. 

L. 2.290 
AL KG 

L.S<3S 

L.245 
PER CONB-C2 

L.1SO 
PfiFl n ] \ f F Z . 

L.51D 
AL FIASCO 

L.300 
AL KG. 

Da domani ufficialmente (ma in realtà già 
d* qualche giorno l'operazione è in corso) e 
fino al 29 maggio, la popolazione potrà 
acquistare alcuni prodotti alimentari di lar
go consumo e di buona qualità a prezzi con
cordati in circa 400 negozi della città con 
un risparmio che va dal 15 al 20 per cento 

Le caratteristiche ed il significato di que-
sta iniziativa sono stati illustrati ieri mat
tina, in Palazzo Vecchio, dall'assessore co
munale all'annona e ai mercati. Alfredo 
Caiazzo. presenti anche i rappresentanti del
le categorie interessate che hanno reso pos
sibile questa «operazione»: Confesercenti, 
Unione Commercianti per gli esercenti. Al
leanza Italiana Cooperative Agricole (Aica). 
Unione Cooperative italiane, Agrietruria, Co-
fida. Ceaf. Conad e Unicoop dei gruppi di 
acquisto. L'intesa ha consentito di definire 
un « pacchetto » di generi agricoli-alimentari 
a prezzi di assoluta convenienza: il «pa
niere» nel quale possono essere acquistati 
al dettaglio i prodotti, comprende olio d'oli
va, pasta, mortadella, concentrati di pomo
doro, vino e mele deliziose (qui sopra ne 
forniamo un elenco dettagliato, con i rela
tivi prezzi). 

L'iniziativa si colloca nella linea seguita 
dall'amministrazione comunale di Intervento 
attivo per contenere i prezzi e assicurare 
prodotti " senza il peso dell'intermediazione: 
questi generi sono stati assicurati attraverso 
un rapporto diretto con le organizzazioni 
cooperativistiche di produzione agricola, al 
quale hanno concorso — non senza sostenere 
un sacrificio indifferente, di gruppi di acqui
sto ed esercenti. 

Per ora la vendita avviene in 400 negozi 
ma è prevedibile che le richieste di adesione 
all'iniziativa si facciano più massicce. La 
conferenza-stampa ha fornito anche l'occa
sione per rimarcare il successo dell'inizia
tiva (che è ripresa da qualche giorno) di 
vendita della carne e del pollame a prezzi 
concordati e controllati. 

Dal consiglio comunale per opere pubbliche 

APPROVATI LAVORI PER SETTE MILIARDI 
La spesa più impegnativa riguarda il viadotto dell'Indiano - Ampio dibattito sui consigli di quartiere 
Il compagno Lironi sottolinea gli aspetti di vasta partecipazione nella proposta della giunta 

Oggi 
a Prato 
comizio 

di Pieralli 

Oggi nel quadro della cam
pagna elettorale, alle ore 17, 
a Prato, in piazza del Duo
mo, nel corso di una manife
stazione indetta dalla fede
razione comunista pratese, 
parlerà il compagno Piero 
Pieralli. della segreteria na
zionale del partito. 

Sempre oggi alle ore 21 a 
Barberino di Mugello parlerà 
il compagno sen. Evaristo 
Sgherri mentre alle 21 ad 
Ellera il compagno Giuseppe 
Notare ÌVe7/a foto: il compa
gno Pieralli. 
ASSEMBLEE 

Questa sera, in tutta la pro
vincia si svolgeranno le se
guenti assemblee di partito 
per discutere l'impostazione 
della campagna elettorale: 
Circolo Affratellamento - at
tivo di zona Firenze-sud 
(Quercioli); Caldine (Benel-
l i ) ; Monteràppoli (Guarduc-
ci); Montespertoli, attivo co
munale (Riccardo Biechi). 

CORSO 
IDELOGICO 

Alle ore 17.30 di oggi nel 
saloncino della federazione 
comunista fiorentina, conti
nua il corso di formazione 
politica con la lezione « Il 
ruolo della riforma dello Sta
to nella strategia del PCI ». 
Introdurrà il compagno Wal
ter Malvezzi. 

Alle ore 21 nei locali della 
SMS di Rlfredi sarà tenuta 
una lezione sul tema: « La 
costruzione del partito nuovo 
e i compiti del PCI dopo il 
15 giugno*. Introdurrà il 
compagno Giuliano Odori. 

Manifestazione 
antifascista 

alla biblioteca 
dell'Isolotto 

O/gi «Ile 21 nei locali deKa 
biblioteca comunale dell'Iso
lotto «viale dei Pini 54) si 
terrà la proiezione dei film 
« I sette fratelli Cervi » e 
e I giorni di Brescia ». La 
manifestazione si svolge in 
memoria di Rodolfo Boschi. 

Progetti di lavori pub
blici per circa 7 miliardi e 
mezzo sono stati approvati 
dal consiglio comunale. I 
progetti riguardano il com
pletamento del sottopassag
gio di via del Sansovino (71 
milioni), l'istallazione della 
illuminazione dell'impianto 
di parafulmini nel mercato' 
centrale (93 milioni), l'al
largamento di via di Ritor
toli (334 milioni), la siste
mazione di via Dosio (134 
milioni), gli alloggi per gli 
espropriati del viadotto al
l'Indiano (170 milioni), l'im
pianto di riscaldamento del
la scuola di via San Giu
seppe (50 milioni), e la re
visione del prezzi e la rea
lizzazione del terzo lotto del 
viadotto Ponte all'Indiano (6 
miliardi e 665 milioni) che 
probabilmente verrà realiz
zato compiutamente entro 
l'anno: complessivamente la 
amministrazione ha appro
vato progetti per 7 miliardi 
e 507 milioni. 

Nella stessa seduta il Con
siglio ha iniziato il dibatti
to sulla relazione dell'asses
sore Morales in ordine alla 
istituzione dei consigli di 
quartiere. Numerosi gli in
terventi. I compagni Lironi 
e Marcello Bausi per il grup
po comunista. Chiaroni e 
Masotti per la DC. Orvieto 
per il PRI e Migliori del-
l'MSI. Il dibattito ha sotto
lineato la validità della scel
ta indicata dalla amministra
zione comunale, sia pure at
traverso diverse valutazioni 
dei rispettivi gruppi di mag
gioranza e di opposizione. 

Il compagno Lironi ha ri
levato che il quadro di ri
ferimento di tutta «ropera-
zione consigli di quartiere J e 
lo sviluppo della democra
zia. Per democrazia — ha 
detto — intendiamo parte
cipazione che si deve svi
luppare in modo continuo 
nel tempo e tra i vari li
velli di governo e che non 
deve fermarsi al solo me
mento del voto nel qual ca
so si tradurrebbe in una pu
ra e semplice delega in bian
co. Vogliamo creare nuovi 
livelli di governo òhe costi
tuiscano un anello tra l'en
te locale e i cittadini i qua
li devono partecipare alle 
scelte e non come spettato
ri, ma come attori in pri
ma persona. Tutto è volto 
ad ottenere una nuova con
cezione dello stato e del po
tere pubblico. Momento im
portante di questo nuovo 
modo di concepire le cose 
sono gli strumenti di demo
crazia diretta forniti al con
siglio di quartiere: e cioè le 
iniziative popolari e le as
semblee. tramite i quali si 
avrà un dialogo continuo 
tra eletti ed elettori, fatto 
non soltanto di informazioni 
ma di stimolo e di verifi
che. C'è chi non vuole que
sti strumenti: probabilmen
te perché con essi cessa un 
modo accentratore e clien
telare di gestione del potere. 

Il compagno Bausi si è 
soffermato particolarmente 
sui problemi della zonizza
zione. in modo particolare 
descrivendo le scelte dal pun
to di vista urbanistico: il 
centro storico comprende due 
quartieri (numero 1 e nu
mero 2) nella fascia otto
centesca sono considerati 3 
quartieri <1'8 e il 12 e «l 13) 

Jiella fascia urbana ottoccn-
esca con zone di recente 

espansione residenziale e 
comprendenti le zone colli
nari sono dislocati 5 quar
tieri (il 4. il 7. il 10. n i e 
il 15) cinque sono i quar
tieri periferici che coesisto
no con nuclei di centri sto

rici minori (11 3, il 5, il 6, 
il 9, il 14). 

Circa i criteri che hanno 
portato a questa scelta dei 
quartieri il compagno Bau-
si ha rilevato come si trat
ti di aree sufficientemente 
vaste perché le funzioni ab
biano significato program
mato lo e di sviluppo e an
che di aree sufficientemen
te limitate per favorire la 
partecipazione e il control
lo sui servizi e sulla gestio
ne degli stessi. Inoltre uno 
dei punti di riferimento va 
ricercato nella tradizione del 
movimento di base sul ter
ritorio avendo presente la 
preoccupazione di unificare 
le varie esperienze fra lo
ro vicine, di evitare l'emar
ginazione dei rioni più pe
riferici, di operare una in
tegrazione fra zone della cit
tà non urbanisticamente o-
mogenee. Il compagno Bau-
sì ha sottolineato anche il 
contributo dei funzionari de! 
Comune, in cui l'aspetto tee-

Conferenza 
di produzione 
della Galileo 

La conferenza di produ
zione dolio officino Galileo 
giunge alla tua fate fina
le. I lavori riprendono og
gi pomeriggio, con inizio 
alle ore 15.15 all'audito
rium della FLOG con la 
relazione delle commissio
ni. Le conclusioni e le di
chiarazioni degli invitati 
sono previste per sabato 
mattina alle ore 9.30 in Pa
lazzo Vecchio presenti i 
rappresentanti degli enti 
locali, dei sindacati e dei 
partiti democratici. 

nico della ricerca è stato 
accompagnato dall'aspetto po
litico di partecipazione. 

Per quanto riguarda i con
fini Bausi ha osservato che 
quasi tutte le istanze ve
nute dalla città sono state 
recepite: dove permangono 
perplessità la verifica nel 
corso della vita dei quartie
ri farà giustizia delle even
tuali discrepanze. La verifi
ca sarà efficace se i consì
gli avranno dignità di capa
cità operativa attraverso la 
ristrutturazione del servizi 
comunali. 

Il repubblicano Orvieto ha 
sottolineato l'importanza di 
questa scelta e si è soffer
mato sulle proposte del suo 
partito in ordine alla legge 
nazionale: il criterio soste
nuto è quello di realizzare 
una amministrazione aperta, 
indispensabile per - la tra
sformazione di un costume 
amministrativo che conserva 
i vizi del vecchio modello 
accentratore. ed autoritario. 
Orvieto si è anche soffer
mato sulle proposte del suo 
partito relative alla zoniz
zazione (ha proposto di uni
re i quartieri 7 e 8, 9 e 10, 
13 e 14). Il de Chiaroni 
nel suo intervento ha sot
tolineato l'intenso confron
to che si è avuto nella com
missione e che non è riu
scito ad annullare alcune 
sostanziali divergenze su a-
spetti che lui ha dichiara
to essenziali, anche se la 
legge nazionale sul decen
tramento ha eliminato larga 
parte — ha detto — del con
tenzioso esistente fra mag
gioranza e opposizione: in 
particolare Chiaroni ha sot
tolineato la posizione cri
tica del suo partito sulle 
modalità di elezioni, sui po
teri attribuiti ai nuovi or
ganismi nonché a quello del-

j la disciplina degli istituti di 
I democrazia diretta e della 
I zonizzazione: sono questioni 

ormai note, -sulle quali, co
me si è avuto modo di os
servare. il gruppo di mino
ranza ha assunto una posi
zione restrittiva rispetto al
la proposta aperta dell'am
ministrazione comunale. 

n consiglio comunale " af
fronterà il dibattito sui con
sigli di quartiere ed affron
terà il problema del piano 
del commercio lunedi pros
simo e giovedì 20 con ini
zio alle ore 10 e alle ore 16. 

Difficile 
: situazione 

alla « De Amicis » 
di Sesto 

Fiorentino 
Difficile situazione alla 

I C della scuola elementare 
«De Amicis» di Sesto Fio
rentino a causa della man
cata disponibilità dimostrata 
da un insegnante a stabilire 
rapporti con 1 genitori e gli 
allievi secondo lo spirito del 
decreti delegati. Il consiglio 
di circolo ha criticato il com
portamento dell'insegnante, 
la direttrice ha provveduto 
ad inoltrare alla insegnante 
un provvedimento discipli
nare, mentre il Provveditora
to agli Studi ha attuato una 
ispezione, limitandosi però a 
dare una conferma verbale 
dell'incapacità dell'insegnan
te ad assolvere i propri com
piti, senza disporre alcun 
provvedimento. 

I genitori chiedono una ra
pida risposta scrìtta (già 
sollecitata telegraficamente) 
dal provveditore agli studi 
che chiarisca la sua posi
zione nei confronti dell'inte
ra vicenda. 

Dal sindacato inquilini e dai piccoli proprietari 

Nuovi contratti di locazione: 
firmato l'accordo.integrativo 

I l significato dell'iniziativa illustrato in Palazzo Vecchio nel corso di un incontro con la 
stampa - Per la prima volta le due controparti elaborano insieme le clausole del contratto 

Novità di rilievo nei rap
porti fra inquilini e piccoli 
proprietari di case. Dopo il 
nuovo contratto di locazione 
sottoscritto recentemente a 
livello nazionale dal Sinda
cato nazionale inquilini e as
segnatari, dall'Unione piccoli 
proprietari e dall'Associazio
ne nazionale amministratori 
immobiliari, ieri le tre orga
nizzazioni hanno siglato un 
ulteriore accordo a carattere 
provinciale in materia di spe
se condominiali. L'accordo in
tersindacale che, integrerà le 
clausole del nuovo contratto 
di locazione, è stato firmato 
in Palazzo Vecchio dall'on. 
Cesare Niccolal e Puggelli in 
rappresentanza del SUNIA; 
da Baldazzi, presidente dei 
Piccoli proprietari e dalla si
gnora Giuliana Balzani del
l'associazione amministrato
ri. Per il Comune era presen
te l'assessore, compagno A-
riani. 

Qual è in sostanza il va
lore del contratto e dell'ac
cordo integrativo? Prima di 
tutto occorre mettere in evi
denza. come hanno fatto 1 
rappresentanti del SUNIA, la 
nuova pratica delle contratta
zioni. Per la prima volta sia 
i proprietari, sia gli inqui
lini hanno partecipato alla 
elaborazione del contratto. E' 
questo certamente un primo 
passo avanti nei rapporti tra 
le parti e in direzione di una 
nuova politica della casa. Le 
nuove clausole non saranno 
più impostate unilateralmen
te dal proprietario ma saran
no applicate di comune ac
cordo con il conduttore. Ba
sti pensare alla pratica nega
tiva della grande proprietà 
immobiliare caratterizzata da 
una forte impostazione arbi
traria, per capire quali signi
ficative novità si aprono con 
i recenti accordi. Non a caso 
le immobiliari si sono oppo
ste con pervicacia a questa 
iniziativa che contribuisce 
senza dubbio a scalfire so
stanzialmente il loro potere 
incontrastato. 

Il contratto e l'accordo sul
le spese condominiali rap
presentando quindi un segno 
di maturità e di consapevo
lezza delle organizzazioni fir
matarie nella concezione di 

tiiri diverso modo di interve
nire sui problemi scottanti 
delle abitazioni. Questo aspet
to è stato sottolineato da tut
ti gli interventi che fra l'al
tro hanno bene individuato 
le giuste esigenze sia delle 
famiglie sulle quali pesa il 
canone di affitto e tutte le 
altre spese, sia dei piccoli 
proprietari che hanno inve
stito i loro risparmi in qual
che appartamento per farne 
la loro fonte di reddito. 

Alcuni punti qualificanti 
dell'accordo integrativo sono 
quelli che stabiliscono la ri
partizione equa delle spese 
condominiali a differenza 
delle immobiliari che addebi
tano tutto all'inquilino o ad
dirittura alcune volte impon
gono clausole specifiche in 
deroga alle leggi vigenti. Vie
ne riconosciuta la rappresen
tanza sindacale ed inoltre è 
riconosciuto il diritto all'in
quilino di partecipare a tut
te, le assemblee che abbiano 
all'ordine del giorno questio
ni .concernenti la gestione di 
servizi. Si prevede anche la 
costituzione di commissioni 
comunali delle quali facciano 
parte rappresentanti delle or
ganizzazioni firmatarie, per 
tutte le controversie in ma
teria di canone, di spese ac
cessorie e di risoluzione del 
contratto. 
' L'apprezzamento del Comu
ne per questo accordo è stato 
espresso dall'assessore Aria
ni. L'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio è interessata a 
questo discorso nuovo perché 
è in armonia con i progetti 
del Comune sul risanamento 
dei vecchi quartieri. Questo 
deve avvenire non solo con 
l'intervento pubblico ma coin
volgendo anche la proprietà 
privata, soprattutto la picco
la. I piani particolareggiati 
che saranno approntati do
vranno tenere conto di que
sta collaborazione e dei conse
guenti contributi finanziari. 

CELEBRATA L'UNIFICAZIONE DEL VIETNAM 
Una celebrazione solenne dell 'unif icazione 

della Repubblica democratica del Vietnam 
con i l V ie tnam del sud ha avuto luogo ieri 
pomeriggio i n palazzo Medici Riccardi su 
iniziat iva dell 'Unione regionale dette provin
ce toscane (URPT) . Al la manifestazione, ol
t re a un fo l to pubblico, sono intervenut i 
l ' incaricato di af far i della Repubblica demo
cratica del Vietnam Huyuh T ieng; i l presi
dente de l l 'URPT Franco Ravà. i l vicepresi
dente del l 'amministrazione provinciale Ou-
blesse Cont i , i l vicepresidente della Giunta 
regionale toscana Gianfranco Bar to l in i . i l 
vicepresidente del consiglio regionale Fidia 
Arata , i l presidente del l 'amministrazione pro
vinciale di Lucca Bicocchi, Enzo Enriques 
Agnolet t i dell'Associazione I ta l ia-Vietnam, 
Luciano Lusvardi , capogruppo comunista al
la Regione Toscana, sindaci ed ammin is t ra
tor i con i nove gonfaloni della provincia del 

Comune di Firenze e della Regione. Nel 
corso della celebrazione è' stata r icordata la 
lot ta del popolo v ie tnami ta per l ' indipen
denza, l 'autodeterminazione e la ricostruzio
ne del paese l iberatosi un anno fa dalla 
guerra e dall ' invasione straniera. Una lot ta 
che ha t rovato i l nostro paese e la popola
zione toscana concretamente impegnati In 
dimostrazioni di sol idarietà ed Internazio
nal ismo. 

I l sindaco compagno Gabbuggiani ha in
viato al presidente della provincia Ravà una 
lettera in cui esprime l'adesione del l 'ammi
nistrazione comunale di Firenze al l ' inizia
t iva che ricorda e onora un grande avveni
mento stor ico qual è quello del l 'unif icazione 
della Repubblica democratica del V ie tnam 
con II V ie tnam del sud, a t to che consolida 
gli ideali dì pace e di distensione f ra I popoli. 

Sul problema del rinnovo del contratto di lavoro 

Incontro tra i lavoratori 
della scuola ed eletti 

negli organi collegiali 
Affrontati i principali problemi della piattaforma sindacale 

Al processo per la rapina dei «nappisfi» in piazza LB. Alberti 
- - . - . 

Parla il sottufficiale dei CC 
che partecipò alla sparatoria 

Contestazioni-da parte di Abatangelo e So fìa -Ascoltati anche gl i impiegati della banca 

Seconda udienza del pro
cesso ai nappisti Pasquale 
Abatangelo e Piero Sofia 
per il tragico assalto alia 
banca di piazza Leon Bat
tista Alberti che costò la vita 
a Luca Mantini e a Giusep
pe Romeo. Sono stati ascol
tati dalla corte (presidente 
dottor Piragino. pubblico mi
nistero Persiani) gli Impie
gati della Cassa di rispar
mio — l'agenzia rapinata di 
3 milioni e rotti — e il ma
resciallo dei CC Luciano Ar-
ngucci che nella sparatoria 
con i banditi rimase anche 
egli ferito. Nel corso della 
deposizione del sottufficiale 
sono intervenuti più volte gli 
imputati contestando le di
chiarazioni del maresciallo. 

ARRIGUI — Io. l'appun
tato Romaniello e il carabi
niere Conti, eravamo seduti 
in auto, quando vedemmo ar
rivare una « 128 ». Scesero tre 
persone. Uno si calò sul vol
to un passamontagna (rico
nobbi poi che era Abatan- i banca. Aveva il boccone in 

gelo). Capii subito che era 
una rapina. 

PRESIDENTE — Cosa ac
cadde? 

ARRIGUCCI — Decisi di 
intervenire dopo per evitare 
confusione. Romaniello e 
Conti si appostarono fra le 
auto parcheggiate, io dietro 
il furgone situato all'angolo 
della piazza e via Credi. Do
po tre minuti uscirono. Bra
no in tre ed erano calmi. Gri
dai: «Fermi dove siete!» 
Ma non feci in tempo a fi
nire la frase che fui colpito 
da un proiettile. Sparai un 
solo colpo della mia pistola 
* Beretta » calibro 9. 

ABATANGELO — Il primo 
colpo l'ho preso in faccia: 
era quello l'alt dei carabi
nieri. «• . 

SOFIA — Il maresciallo 
fu avvertito da un ragazzo di 
circa dieci anni che era in 
bicicletta. Scese dall'apparta
mento che è situato sopra la 

bocca: l'ho visto che ma
sticava. 
- Secondo quanto sostengono 
gli imputati Luca Mantini 
era alla guida dell'auto; So
fìa faceva il «palo» mentre 
in banca entrarono Pasquale 
Abatangelo e Giuseppe Ro
meo. L'accusa sostiene Inve
ce che della banda faceva 
parte anche Nicola Abatange
lo, fratello di Pasquale. Quin
di sarebbero stati in cinque. 
Ma se non c'era Nicola Aba
tangelo chi era il quinto 
uomo? Per la difesa la ri
sposta è nelle carte proces
suali dell'istruttoria che vis-
ne svolta a Napoli contro ' 
« Nuclei Armati Proletari ». 

In precedenza era stato sen
tito dal giudici popolari Io 
impiegato Otello Giannini, fi
gli ha riferito che dieci mi
nuti prima della rapina, usci
to per recarsi a prendere un 
caffè si era imbattuto in un 
individuo con la barba, oc
chiali e vestito di chiaro che 
lo aveva guardato «storto». 

Il Giannini seppe che la per
sona con la barba era un ca
rabiniere. Ieri mattina il 
-oou ip oinpdjo FU, luruueio 
noscerlo fra i testimoni. Era 
un agente di polizia. Posto a 
cpnfronto il Giannini ha e-
scluso che potesse trattarsi 
della stessa persona che vide 
davanti alla banca perché 
questa era più alta. Allora 
chi era l'individuo con la 
barba che Io guardò «stor
to?» Se era un carabiniere 
cosa ci faceva davanti alla 
banca dieci minuti prima del
la rapina? Se il teste non sì 
sbaglia, prende sempre più 
consistenza che il 29 ottobre 
74 si tese un agguato. Si 
poteva evitare lo spargimen
to di sangue? La risposta 
alla corte. 

Intanto, ieri mattina i «Nu
clei Armati Proletari » si so
no fatti vivi con un farneti
cante volantino con cui si 
lanciano assurde e deliranti 
accuse al nostro partito e al 
sindacati. 

Promosso dal coordinamen
to degli eletti nei consigli 
scolastici e dai sindacati 
scuola CGIL-CISL-UIL, si è 
svolto presso la SMS di Ri-
fredi un incontro tra lavo
ratori della scuola eletti ne
gli organi collegiali. L'inizia
tiva, che ha affrontato i pun
ti principali della piattafor
ma sindacale (questione dello 
sviluppo programmato del 
tempo pieno, riforma della 
scuola materna, sviluppo del 
diritto allo studio, problemi 
della formazione, del recluta
mento. dell'aggiornamento 
del personale della scuola. 
riforma della scuola media 
superiore) fa parte di un 
programma di dibattiti orga
nizzati in tutta la provincia. 
per avviare una positiva col
laborazione tra personale del
la scuola e organi collegiali. 

La discussione, che ha visto 
una nutrita partecipazione di 
insegnanti, genitori, studenti. 
personale non insegnante, è 
stata introdotta da Ragno. 
segretario delia Federscuola 
CISL. in raporesentanza del 
sindacati confederali. Nella 
sua introduzione Rasmo ha 
messo in luce Io sforzo fatto 
dalle organizzazioni sindacali 
della scuola, nonostante la 
precaria condizione retribu
tiva del personale, di legare 
strettamente rivendicazioni 
salariali e normative agli o-
biettivi di riforma, mante
nendo aperta sul piano na
zionale la vertenza scuola. 

I sindacati della scuola, ha 
proseguito Ragno, chiedono 
un rapporto unitario con stu
denti, genitori, consapevoli 
della necessità di rafforzare 
il momento sviluppatosi in 
questi anni, sotto la spinta 
di una crescita generale d: 
consapevolezza democratica 
e di impegno per il rinnova
mento che è emerso nel mon 
do della scuola. Nel dibattito 
e nella stessa r e g i o n e in
troduttiva il prob>ma della 
disoccupazione intellettuale è 
emerso come uno dei proble
mi più gravi che il movimento 
dei lavoratori, tutto il mon
do delia scuola si trova di 
fronte e la cui soluzione può 
essere avviata solo ricostruen
do un nuovo rapporto tra i-
struzione, sviluppo scolasti
co. sviluppo economico. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche l'assessore alla P I . 
del Comune di Firenze Ben
venuti. che ha messo in luce 
le difficoltà desili enti localt 
nel campo d<»l diritto allo 
studio, per effetto delle gravi 
restrizioni finanziane in cui 
si muovono i Comuni e ha 
sollecitato un impegno delle 
assemblee elettive, degli or
gani collegiali, dei sindacati 
per rispondere in maniera 
adeguata alla richiesta di 
servizi che nasce dalla popo
lazione. 

Forse si tratta di un'autovettura rubata 

Si ricerca nell'Arno un'auto 

scomparsa in modo misterioso 
I vigili del fuoco sono ri

masti impegnati tutta la not
te e la giornata di ieri nel 
tentativo di recuperare una 
vettura a caduta » in Arno 
l'altra sera a Varlungo. L'e
pisodio è misterioso, e fino 
a che la vettura non verrà 
recuperata sarà difficile po
ter stabilire cosa si nascon
de dietro questa vicenda. I 
fatti sono questi: poco dopa 
le 23 dell'altra sera una te-
telefonata fatta al 113 rife
riva che un'auto, precipita
ta in Arno, dopo aver galleg
giato per qualche minuto si 
era inab.ssata. Gli agenti su
bito intervenuti insieme ai 
vigili del fuoco hanno rac
colto le prime testimonian
ze. Claudio Pratesi 18 anni 
ha visto sopraggiungere una 

moto di grossa cilindrata con 
due giovani a bordo e una 
vettura con una ragazza. Im 
provvisamente il tonfo: l'au
to era caduta in acqua e dei 
tre giovani non c'era più 
traccia. 

I vigili del fuoco, che al
ternandosi in squadre hanno 
sondato per molte ore le ac
que. hanno rinvenuto tracce 
di vernee e strisciate di pneu 
matici Ma la vettura è sta
ta trascinata dalla conente. 
force presa dai gorghi, ed è 
difficile identificare il punto 
in cu: si trova. Sembra che 
si tratti di una 850 Fiat. K" 
un'auto rubata di cui ignoti 
ladri si sono disfatti lancian
dola in Arno o la vicenda 
nasconde altri risvolti forse 
p:ù drammatici? 

Convegno al circolo « Vie nuove » 

I comitati di quartiere 
discutono il loro ruolo 

Con istituzioni democratiche e organismi di bas» 

Da ozg, fino al 16 maggio. 
organizzato dal coordinamen 
to cittadino dei com.tatt di 
quartiere, s; svolgerà, presso 
1 iccali del circolo « V:e Nuo
ve » un convegno cittadino 
sul tema: a Ruolo del movi
mento e gestione democrati
ca della città». I lavori del 
congresso si articoleranno in 
questo modo: oggi alle 21.15 
relazione introduttiva e di
battito; sabato g.omata d: 
lavoro delle commissioni ca
sa ed assetto del tcrr.tor.o, 
servizi socio san.tari, «cuo'.e 
e strutture culturali, carov: 
ta e prezzi. Domenici il con 
vegno si concluderà con una 
seduta ded cata alla difeus 
sione del lavoro delle com 
missioni. 

n convegno a cui sono in , 
vitati anche i rappresentanti 
delle forze politiche, degli en
ti locali, del sindacato, e del
l'associazionismo democratico 
ha Io scopo di puntualizzare 

e mettere a fuoco il ruolo del 
movimento del decentramen
to nei quartien della città 
in relazione alla problemati
ca dei consigli di quartiera, 
d: prossima istituzione, del 
rapporto tra forze sociali e 
forze produttive, dei compiti 
che il movimento deve affron
tare rispetto alla realtà cit
tadina. 

Conferenza 
u! fascismo 

a Magistero 
Osrgi alle 16 alla facoltà 

di Magistero nell'aula di so-
cioiogia. incontro con G. Spi» 
ni. G. Procacci. L. Lombar
di Vallaun. R, Barzanti che 
parleranno sul tema «Capire 
il fascismo oggi*-


